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TEMPO  

PASQUALE 

L’ACQUA VIVA DELLO SPIRITO SANTO 

«L’acqua che io gli darò diventerà in lui 
sorgente di acqua che zampilla per la vita 
eterna» (Gv 4,14).  

Nuova specie di acqua che vive e zampilla, 
ma zampilla solo per chi ne è degno. Per 
quale motivo la grazia dello Spirito è chiamata 
acqua? Certamente perché tutto ha bisogno 
dell’acqua. L’acqua è generatrice delle erbe 
e degli animali. L’acqua della pioggia discende 
dal cielo. Scende sempre allo stesso modo e 
forma, ma produce effetti multiformi.  

Altro è l’effetto prodotto nella palma, altro 
nella vite e così in tutte le cose, pur essendo 
sempre di un’unica natura e non potendo 
essere diversa da se stessa. La pioggia infatti 
non discende diversa, non cambia se stessa, 
ma si adatta alle esigenze degli esseri che la 
ricevono e diventa per ognuno di essi quel 
dono provvidenziale di cui abbisognano. 
    Allo stesso modo anche lo Spirito Santo, pur 
essendo unico e di una sola forma e indivisibile, 
distribuisce ad ognuno la grazia come vuole. E 
come un albero inaridito, ricevendo l’acqua,  
torna a germogliare, così l’anima peccatrice, 
resa degna del dono dello Spirito Santo           

Lo Spirito appartiene ad un’unica sostanza,  
però, per disposizione divina e per i meriti di  
Cristo, opera effetti molteplici. 

Infatti si serve della lingua di uno per la 
sapienza. Illumina la mente di un altro con 
la profezia. A uno conferisce il potere di 
scacciare i demoni, a un altro largisce il    

dono di interpretare le divine Scritture.    
Rafforza la temperanza di questo, mentre a 
quello insegna la misericordia. Ispira a un 
fedele la pratica del digiuno, ad altri forme 
ascetiche differenti. C’è chi da lui apprende 
la saggezza nelle cose temporali e chi perfino 

riceve da lui la forza di accettare il martirio. 

Nell’uno lo Spirito produce un effetto, 
nell’altro ne produce uno diverso, pur           
rimanendo sempre uguale a se stesso. Si 
verifica così quanto sta scritto: «A ciascuno 
è data una manifestazione particolare dello 
Spirito per l’utilità comune» (1 Cor 12, 7). 

Mite e lieve il suo avvento, fragrante e 
soave la sua presenza, leggerissimo il suo 
giogo. Il suo arrivo è preceduto dai raggi 
splendenti della luce e della scienza. Giunge 

come fratello e protettore.  

Viene infatti a salvare, a sanare, a          
insegnare, a esortare, a rafforzare e a       
consolare. Anzitutto illumina la mente di   
colui che lo riceve e poi, per mezzo di questi, 
anche degli altri. 

E come colui che prima si trovava nelle 
tenebre, all’apparire improvviso del sole   
riceve la luce nell’occhio del corpo e ciò che 
prima non vedeva, vede ora chiaramente, 
così anche colui che è stato ritenuto degno 
del dono dello Spirito Santo, viene illuminato 
nell’anima e, elevato al di sopra dell’uomo, 
vede cose che prima non conosceva.   
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Ai sacerdoti, ai diaconi, ai religiosi,                               
alle consacrate, a tutti i fedeli di Cristo  

dell 'Archidiocesi di Perugia-Città della Pieve  
 

Carissimi,  

Mi auguro che questi tre mesi, oltre     
all'inevitabile disagio, ci abbiano insegnato 
qualcosa di importante. Come succede    
spesso nella vita, noi scopriamo la bellezza 
dei beni fondamentali soprattutto quando ci 
vengono a mancare. Molti, per la prima   
volta, hanno sentito la sofferenza di non   
poter partecipare alla messa e alla comunione 
eucaristica. Qualcuno mi ha espresso il     
disagio provato quando sentiva suonare le 
campane e non poteva andare in chiesa. La 
messa è entrata in molte case in streaming o 
attraverso la televisione, ma si sentiva che 
era altra cosa. L'Eucarestia per noi è il      
culmine della vita cristiana ed il vertice di 
tutto il bene che è e che si fa nella Chiesa.  

Sì, fratelli, siamo nella gioia perché siamo 
tornati alla messa come al tesoro più prezioso 
che  ci è  stato donato. Tuttavia, come ho più 
volte sottolineato, questa astinenza ci ha    
fatto scoprire altre cose belle del nostro    
essere cristiani: la preghiera in famiglia, il 
gusto per la Parola di Dio, l'esperienza di 
·sentirsi chiesa domestica e il dialogo    tra 
genitori e figli.  

Ho ricevuto alcune testimonianze, anche 
di persone poco praticanti, che, stando      
vicino ai loro cari in preghiera o in ascolto 
della Parola di Dio, hanno avuto la possibilità 
di intravedere orizzonti nuovi per la loro   
vita. Qualcuno ha riscoperto la bellezza del 
rosario o della preghiera dei salmi, di cui da 
anni aveva perso il gusto. Raccomando a 
questi fratelli: non disperdete i frutti pre-
ziosi di questa esperienza!  

E tanti mi hanno espresso apprezzamenti 
per i nostri sacerdoti, che hanno trovato   
mille modi per restare vicino alla gente, per 
esprimere parole di incoraggiamento, di  
consolazione, di prossimità e di carità.    
Grazie, fratelli presbiteri, troverò il modo 
per esprimervi la mia gratitudine, durante la 
messa crismale di sabato 30 maggio.  

Un grazie particolare ai medici, agli      
infermieri, agli operatori sanitari, agli am-
ministratori, agli operatori sociali, ai lavo-
ratori dei servizi essenziali, agli        inse-
gnanti e docenti che hanno seguito i ragazzi 
e i giovani con tanta passione educati va, in 
particolare coloro che hanno curato i disa-
bili, che nell' accoglienza in chiesa  dovreb-
bero essere messi al primo posto.  

Tanta riconoscenza esprimo nei confronti 
dei consacrati e dei laici per il silenzioso e 
umile servizio alla povertà. Ora, insieme, 

lavoro della Caritas e delle altre istituzioni 
ecclesiali e civili per mitigare le conseguenze 
della pandemia.  

Prevedo tre campi di lavoro: il primo e 
più urgente è l'aiuto alimentare, che ha già 
visto tanta generosità durante questi mesi; il 
secondo, le spese per la gestione della casa: 
utenze e consumi, un bisogno che sta    
emergendo e diventerà primario nell' estate; 
il terzo, la ripresa  del lavoro: basta con gli 
slogan e le parole roboanti! Se non ci sarà 
questa ripresa, molte  persone non riusciranno 
più a ritornare a galla e sarà facile scivolare 
sotto la soglia di  povertà. Una sapiente e 
oculata gestione delle risorse, la collaborazione 
con tutti i corpi  intermedi del terzo settore, 
che si dedicano alla rete di protezione sociale, 
possono favorire "il piano per risorgere", 
di cui ha parlato Papa Francesco. Cito a que-
sto proposito quanto ha scritto Mons. Franco 
Giulio Brambilla, Vice Presidente della CEI, 
in una lettera alla Chiesa di Novara che ho 
apprezzato e condiviso: "Dopo questo tempo 
di dolore e di sofferenza a  causa dei gravi 

crescere la solidarietà, esercitando la carità 
personale, sociale e  politica. È necessario che 

i partiti politici,  le organizzazioni di imprese 
e sindacati, così come tutti i cittadini,      
promuovano l'accordo e  la collaborazione 
a favore del bene comune. Noi italiani, che 
siamo bravissimi in tempo di  emergenza - e 
dobbiamo rendere onore soprattutto agli 
amministratori e operatori sociali delle    
nostre città e dei comuni che hanno lavorato 
per il bene di tutti - dobbiamo ora vincere  

NON DISPERDERE I FRUTTI PREZIOSI  

Continua alla pagina seguente 



 3 

 
Lo Spirito Santo è il dono della Pasqua di Gesù.  

È lo Spirito che conduce alla scoperta della verità di      
Cristo.  

È lo Spirito che dona la forza di aprirsi al mondo.  

È lo Spirito che rinnova la faccia della terra, portando il 
perdono di Dio.  

Il vangelo di questa festa ha al suo 
centro proprio l’annuncio del dono 
dello Spirito Santo: “Ricevete lo   
Spirito Santo...”. Con il gesto di    

alitare sui discepoli, Gesù riproduce l’immagine della 
creazione: è il respiro di Dio in ognuno di noi. Lo Spirito 
è il dono nuziale del Cristo alla Chiesa, il dono d’amore 
promesso e realizzato nella Pasqua.  

È lo Spirito che conduce noi Chiesa alla scoperta   
piena della verità di Gesù e ci dona la capacità di       
ringiovanire noi stessi e il mondo intero, sempre più 
invecchiato a causa del male e del peccato.  

L’incontro del Risorto narrato dal vangelo odierno 
può renderci consapevoli dell’azione dello Spirito.     
Innanzitutto possiamo cogliere “l’eccedenza”, la         
sovrabbondanza dell’ azione di Dio, che sempre ab-
biamo la gioia di ringraziare. Poi “la precedenza”,  l’anti-
cipo dell’iniziativa del Risorto, che va oltre le porte 
chiuse del luogo e del cuore, oltre il   dolore della pas-
sione e della morte, oltre la sconfitta e la      delusione 
per la morte: ci dona una salvezza realizzata: “Pace a 
voi!”; infine va oltre i confini dell’esistente, del tempo e 
dello spazio: il soffio, dono dello Spirito,     contiene il 
mandato all’annuncio e alla testimonianza del perdo-
no. Gesù compie tutto questo “stando in mezzo” ai disce-
poli. Solo se “in mezzo” a noi c’è il Risorto nasce la co-
munione, la comunicazione, la comunità e la missione. 

                                                                  CAPOCORDATA 

La scoperta che mio marito aveva una relazione mi aveva ridotta uno straccio; per il continuo 
piangere, perfino la vista era calata. Mi sembrava che il cielo si fosse chiuso su di me.  

In quel periodo un’amica mi ha fatto conoscere dei cristiani che vivevano autenticamente.                 
Sostenuta da loro, ho capito che prima di guardare ai torti subiti, dovevo chiedermi se anch’io non avessi 
qualcosa da cambiare. È stata una svolta per cominciare ad essere più comprensiva in  famiglia. 

Ora le cose sono molto cambiate: mi sembra di essere un capocordata che deve sostenere gli 

altri: non soltanto i figli, ma il mio stesso marito. La prospettiva di un suo ritorno è sempre più reale.  

(G. H. – Francia) 

  settimanale 

 

la sfida di una nuova        
rinascita. Chi ha analizzato 
acutamente la vulnerabilità 
che ha ferito la  nostra società 
globalizzata e ipertecnologica 
ha scritto che dobbiamo  
passare da mercato delle   

delle risorse umane del     
territorio. Le cose e i beni  

di circolare con facilità e 
possono venire meno, il  
capitale umano e le risorse 
sociali del territorio sono 

Tutti siamo chiamati ad essere 
responsabili nella convivenza 
per evitare, nella misura del  
possibile, il ritorno della  
malattia e aiutare i poveri e 
coloro che più patiscono      
le conseguenze di questa 
pandemia",  

Carissimi fratelli nel      
Signore, siamo nell' attesa del 
dono dello Spirito e, come gli 
Apostoli nel cenacolo, ci  
sentiamo "sub tutela matris", 
sotto la protezione della   
Vergine Maria. Possa Ella 
volgere, su tutti i figli e le  
figlie della nostra amata    
Arcidiocesi, il suo sguardo 
buono, soave, materno. 

Perugia, 26 maggio 2020  
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Settimanale 31/05 - 07/06/2020 

PASQUONI don IDILIO - Parroco solidale - 338.4305211 

MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA - 06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Email parrocchia: villantria@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 

Villa/IBAN: IT 04 E 03111 38500 000000010139  
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A dare una mano all’organizzazione 
delle prime messe con il popolo di Dio, 
nel rispetto del “distanziamento sociale” 
e “dell’igienizzazione dell’ambiente”, è 
stato, anche nell’Archidiocesi di Perugia-
Città della Pieve, il clima quasi estivo 
dello scorso fine settimana. Questo     
ha permesso a diverse parrocchie di 
celebrare le messe festive all’aperto 
più che a “porte aperte” con più fedeli, 
soprattutto in maggiore sicurezza per 
gli ampi spazi utilizzati. 

Dopo due mesi e mezzo di digiuno 
del Pane eucaristico, a seguito dell’  
emergenza sanitaria da Covid-19, molti 
fedeli, domenica 24 maggio, giorno 
dell’Ascensione del Signore, sono       
ritornati a Messa per rivivere la presenza 
di Gesù nell’Eucaristia, consapevoli che 
il Signore non li ha mai abbandonati.  

Le messe all’aperto si sono svolte 
con  raccoglimento, in serenità e nel  
rispetto delle norme di sicurezza.       
Anche i più piccoli non si sono lasciati 
distrarre molto dall’ambiente esterno e, 
come gli adulti, distolti, a tratti, solo dal 
piacevole cinguettio delle rondini colto 
quasi come un accompagnamento ai 
canti liturgici intonati dai cori. 

Alcuni parroci raggiunti in parrocchia 

perché ci consente di ritornare a vivere 
come comunità cristiana, di prossimità, 
nel rispetto delle distanze fisiche. Non 
lasciamo solo nessuno nel momento della 
necessità sia spirituale sia materiale. E’ 
importante rivedersi, salutarci e guardarci 
negli occhi dopo un lungo tempo di     
lontananza fisica, ma non spirituale».  

Dal sito della diocesi di Perugia-Città della Pieve 

Lunedì 01/06/2020                                                            

 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  
 

Martedì 02/06/2020  
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  

 

Mercoledì 03/06/2020 
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  

 

Giovedì 04/06/2020                                           
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  

 

Venerdì 05/06/2020                                                            
 ore 18:30 Villa: Per il Popolo  

S. MESSE ALL’APERTO PIÙ 
CHE A “PORTE APERTE”  

 

Sabato 06/06/2020 

 ore 18:30 Soccorso: Per il Popolo 

Domenica 07/06/2020 

SS TRINITÀ 

ore 10:30 - Villa: Per il Popolo  

 

Sabato 30/05/2020 

 ore 18:30 Soccorso: Per il Popolo 

Domenica 31/05/2020 

PENTECOSTE 

ore 10:30 - Villa: Per il Popolo  


